
 

 
 

 
 

 
 

Fondazione Humanitate ETS 
 

Relazione di Missione anno 2023 
 
 

 
 

 

 























































Fondazione Humanitate E.T.S. 

Relazione unitaria sindaci e revisori al Bilancio di esercizio al 31/12/2023 Pagina 1 
 

 

Fondazione Humanitate E.T.S. 
Sede in Piazza Attias n. 37 - Livorno 

Codice Fiscale 02003740491, Partita Iva 02003740491 
Iscrizione al R.U.N.T.S. n. 35426  

 
Relazione unitaria sindaci e revisori al Bilancio di esercizio al 31/12/2023 

 
Relazione unitaria dell’organo di controllo all’assemblea degli associati 
 
 All’assemblea degli associati dell’Ente Fondazione Humanitate E.T.S., 
 

Premessa 
 
L’organo di controllo, nell’esercizio chiuso al 31/12/2023, ha svolto sia le funzioni previste dall’art. 30 (Organo di 
controllo) sia quelle previste dall’art. 31 (Revisione legale dei conti) del Codice del terzo settore, D.Lgs. n. 117/2017.  
La presente relazione unitaria contiene la sezione A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs   
n. 117/2017 e la sezione B) Relazione sull’attività svolta ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 117/2017.  
 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs n. 117/2017 
 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
Ai Signori Associati dell’Ente Fondazione Humanitate E.T.S. con sede legale sita in Livorno, Piazza Attias n. 37, iscritto al 
Runts al numero 35426 in data 09/06/2022, sezione Altri enti del Terzo settore. 
Indirizzo e-mail dell’Ente: info@fondazionehumanitate.it 
Indirizzo Pec dell’Ente:  fondazionehumanitate@legalmail.it 
Sito internet dell’Ente:   www.fondazionehumanitate.it 
 
L’organo di revisione ha svolto il controllo contabile del Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2023, comprensivo di Stato 
Patrimoniale, Rendiconto gestionale e la parte della Relazione di missione che illustra le poste di bilancio, redatto ai 
sensi dell’art. 13 del Codice del terzo settore (D.Lgs. n. 117/2017). 
 
A mio  giudizio, il soprammenzionato bilancio d’esercizio dell’ente Fondazione Humanitate E.T.S. chiuso al 31/12/2023 è 
conforme alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione, incluse le disposizioni previste dall’art. 7 del D.L. 
n. 23 del 8/04/2020 (Decreto Liquidità) in deroga al disposto dell’art. 2423-bis, c. 1, n. 1, c.c.; esso, pertanto, è stato 
redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed il risultato 
economico dell’Ente al 31/12/2023. 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
La revisione contabile è stata svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le responsabilità in 
conformità a tali principi sono descritte nel paragrafo dedicato alla Responsabilità (del revisore) per la revisione 
contabile del bilancio d’esercizio. L’organo di revisione attesta di essere indipendente rispetto all’Ente in conformità ai 
principi di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Alla luce di 
quanto appena enunciato, l’organo di revisione ritiene di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su 
cui basare il proprio giudizio.   
 
Ai sensi dell’art. 14, c. 2, lett. d), D.Lgs. 39/2010, per una migliore comprensione del progetto di bilancio d’esercizio 
dell’Ente Fondazione Humanitate E.T.S. chiuso al 31/12/2023, si richiama l’attenzione sulle seguenti informazioni più 
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ampiamente descritte nella Relazione di missione. Si ricorda che tale paragrafo richiama elementi dell’informativa di 
bilancio già evidenziati dall’organo amministrativo, che tuttavia, si ritiene debbano essere sottolineati per la 
comprensione del bilancio. Il paragrafo non esprime considerazioni personali o commenti dell’organo di controllo ne è 
atto a segnalare rilievi minori, errori o integrare aspetti dell’informativa ritenuti carenti.  
Si segnala in merito, che in data 17/01/2023 è stato effettuato un conferimento di Fondazione in favore della 
Fondazione Humanitate E.T.S. ai rogiti del Notaio Santoro con studio in Firenze. Il conferimento ha permesso alla 
fondazione di dotarsi della giusta struttura per operare in modo concreto e performante nel perseguimento dei propri 
obiettivi sociali, solidali e di pubblica utilità, nel pieno rispetto delle normative di settore e dello statuto. 
 
Ai sensi dell’art. 14, c. 2, lett. f), D.Lgs. 39/2010, non vi sono fatti ulteriori da menzionare rispetto a quanto già esposto 
nella Relazione di missione con riferimento alla capacità dell’Ente sottoposto a revisione di mantenere la continuità 
aziendale. 
 
Aspetti della revisione contabile 
 
L’organo preposto ha deciso di non comunicare gli aspetti chiave della revisione contabile nella relazione di revisione. 
 
Altri aspetti 
 
Non vi sono ulteriori aspetti da menzionare che siano rilevanti ai fini della comprensione da parte degli utilizzatori della 
revisione contabile, delle responsabilità del revisore o della relazione di revisione. 
 
Responsabilità dell’organo amministrativo e di controllo per il bilancio d’esercizio 
 
La responsabilità della redazione del bilancio d’esercizio, affinché dallo stesso ne derivi una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione contabile dell’Ente, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione, 
compete all’Organo Amministrativo, nello specifico e nei limiti previsti dalla legge. In particolare, l’organo 
amministrativo è responsabile del controllo interno al fine di consentire la redazione di un bilancio privo di errori 
significativi dovuti a frodi o comportamenti non intenzionali. Si dà evidenza del fatto che il bilancio d’esercizio è stato 
redatto in conformità alle linee guida predisposte in data 4 luglio 2019 dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
successive modifiche e integrazioni.  
L’organo amministrativo è responsabile per la valutazione della capacità dell’Ente di continuare ad operare come 
un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’utilizzo del presupposto della continuità 
aziendale (c.d. “going concern”) e di un’adeguata informativa in materia. Di fatto, l’organo amministrativo utilizza il 
presupposto del “going concern” nella redazione del bilancio d’esercizio salvo che non sussistano i presupposti di messa 
in liquidazione o interruzione dell’attività che non contempli alternative realmente percorribili a tali scelte. 
 
L’organo di controllo ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di predisposizione 
dell’informativa finanziaria dell’Ente.  
 
Responsabilità per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
É dell’organo di revisione la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio d’esercizio e basato sul 
controllo contabile. L’esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati 
ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 39/2010.  
L’obiettivo riguarda l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso non 
contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di 
revisione che includa il giudizio dell’organo di revisione. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di 
sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 
internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o 
da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente 
attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 
utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
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Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, è stato 
esercitato il giudizio professionale e mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. 
Inoltre: 
- l’organo di revisione ha identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; l’organo ha definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; ha 
acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il proprio giudizio. Il rischio di non individuare un 
errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 
comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 
- l’organo di revisione ha acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 
scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del 
controllo interno dell’Ente;  
- l’organo di revisione ha valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli amministratori; 
- l’organo di revisione è giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte dell’organo amministrativo 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una 
incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità dell’Ente 
di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, l’organo di 
revisione è tenuto a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, 
qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del giudizio. Le conclusioni sono 
basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che l’Ente cessi di operare come un’entità in funzionamento; 
- l’organo di revisione ha valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso 
e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta 
rappresentazione; 
- l’organo di revisione ha comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i 
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della 
revisione contabile. 
Il bilancio al 31/12/2023 evidenzia un Patrimonio netto di € 52.105 ed un risultato d’esercizio pari a € 2.155.   
 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 
Giudizio sulla coerenza della Relazione di missione 
 
La responsabilità della redazione della Relazione di missione in conformità a quanto previsto dalle norme di legge 
compete all’organo amministrativo dell’Ente Fondazione Humanitate E.T.S. è di competenza dell’organo di controllo 
l’espressione del giudizio sulla coerenza della Relazione di missione con il progetto di bilancio. A tal fine, sono state 
svolte le procedure indicate dal principio di revisione ISA Italia 720 B emanato dal C.N.D.C.E.C. e raccomandato dalla 
CONSOB, al fine di verificare la conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su 
eventuali errori significativi. A mio giudizio, la Relazione di missione è coerente con il progetto di bilancio d’esercizio 
dell’Ente Fondazione Humanitate E.T.S., chiuso al 31/12/2023 ed è redatta in conformità alle norme di legge.  
 
Giudizio sulla coerenza della Bilancio sociale 
 
La Fondazione Humanitate E.T.S. ha superato il limite previsto dall’art. 14, c.1, CTS che prevede l’obbligo di redazione 
del bilancio sociale qualora ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate risultino superiori ad 1 milione di 
euro. 
L’organo di controllo attesta che il documento predisposto dall’Ente è conforme alle linee guida del Ministero del Lavoro 
pubblicate con D.M. del 04 luglio 2019. 
Essendo il primo anno di predisposizione, sarà premura dell’Organo di controllo verificare il corretto deposito del 
documento assieme agli altri allegati del bilancio presso il Runts e la successiva pubblicazione sul sito internet dell’Ente. 
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B) Relazione sull’attività svolta ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 117/2017 
 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, l’attività è stata ispirata alle disposizioni di legge ed alle norme di 
comportamento dell’organo di controllo degli Enti del Terzo Settore emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti contabili, nel rispetto delle quali è stata effettuata l’autovalutazione, con esito positivo, 
per ogni componente l’organo di controllo.  
 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 117/2017 
 
L’attività di vigilanza, svolta in applicazione dell’art. 30 del D.Lgs. n. 117/2017, si è ispirata ai Principi di Comportamento 
statuiti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili per gli Enti del Terzo Settore ed 
emanati a dicembre 2020.  
Il controllo vigilanza verte principalmente su attività volte a verificare che la fondazione osservi le disposizioni di legge e 
dello statuto, rispetti i principi di corretta amministrazione ed abbia posto in essere un adeguato assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile che ne consenta il suo concreto funzionamento. L’organo di controllo deve inoltre vigilare 
sull’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale (artt. da 5 a 8, CTS) e attesta che il bilancio sociale 
sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all’art. 14, CTS. 
 
In virtù di quanto premesso, l’organo di controllo ha partecipato a n. 1 assemblea della fondazione ed a n. 2 adunanze 
dell’organo amministrativo, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il 
funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed 
allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio sociale. Nel corso dell’esercizio, nel rispetto delle previsioni statutarie, ci sono 
state periodiche informative da parte dell’organo amministrativo sull’andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione.  
 
In merito all’osservanza del D.Lgs. n. 231/2001 riguardante la responsabilità amministrativa dell’Ente, si ritiene che 
quest’ultimo abbia rispettato i principi di corretta amministrazione, in particolare il modello organizzativo prescelto 
risulta coerente con le dimensioni e complessità effettiva dell’Ente; inoltre, l’attività di vigilanza si è soffermata 
sull’esistenza di flussi informativi finalizzati a garantire uno scambio periodico e la reciproca collaborazione. 
Si rende evidenza che l’organo amministrativo ha informato l’organo di vigilanza sull’impatto prodotto dalle emergenze 
nazionali e internazionali, sui fattori di rischio ed incertezze significative relative alla continuità aziendale, nonché sui 
piani aziendali predisposti per contrastare tali rischi ed incertezze. 
 
Di seguito viene posta l’enfasi sulla sostenibilità e perseguimento dell’equilibrio economico e finanziario mediante il 
monitoraggio delle azioni di programmazione e verifica degli obiettivi, dell’analisi periodica della marginalità e 
redditività dell’Ente con riferimento sia ai dati consuntivi che previsionali, dell’analisi periodica dei flussi di cassa attuali 
e prospettici, individuati dall’organo amministrativo. 
Gli esiti del monitoraggio sull’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale così come disciplinato 
dall’art. 30, c. 7, CTS, sono esposte all’interno del bilancio sociale dell’Ente. 
Per quanto attiene il contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’ente ed il loro carattere 
secondario e strumentale si riporta quanto segue: 
 

Analisi secondarietà (permanenza Runts) - Art.6  Anno 2022  Anno 2023  
Ricavi da attività diverse -   € 38.389,99 € 
Entrate complessive dell'ente -   € 1.960.866,96 € 
Costi complessivi dell'ente da bilancio 79,00 € 1.958.711,48 € 
Oneri figurativi impiego volontari -   € -   € 
Costi complessivi dell'ente 79,00 € 1.958.711,48 € 
Verifica parametro 30% entrate OK SECONDARIA OK SECONDARIA 
Verifica parametro 66% costi OK SECONDARIA OK SECONDARIA 
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 Verifica biennale parametro #1  Anno 2022  Anno 2023  
Ricavi da attività diverse -   € 38.389,99 € 
Ricavi da attività diverse in % -   € 2% 
30% entrate complessive ente -   € 588.260,09 € 

Riprova Attività Secondaria Attività Secondaria 
      

 Verifica biennale parametro #2  Anno 2022  Anno 2023  
Ricavi da attività diverse -   € 38.389,99 € 
Ricavi da attività diverse in % 0% 2% 
66% costi complessivi ente 52,14 € 1.292.749,58 € 

Riprova Attività Secondaria Attività Secondaria 
 
L’organo di controllo ha inoltre eseguito un test non commercialità delle attività di interesse generale ex art. 79, c. 2bis: 
 

Analisi non commercialità dell'attività nobile  Anno 2022  Anno 2023  
Attività di interesse generale (sezione A):     
   Totale Ricavi, rendite e proventi 0,00 € 1.919.700,48 € 
   Totale Costi ed oneri 50,00 € 1.880.235,79 € 
   Avanzo/Disavanzo -50,00 € 39.464,69 € 
Eccedenza Ricavi rispetto ai Costi (%) NO 2% 
Eccedenza Ricavi rispetto ai Costi NO SI 
Superamento del margine di tolleranza del 6% NO NO 
Rispetto requisito non commercialità (eccedenza 
ricavi entro il 6% non oltre 3 esercizi consecutivi) SI SI  

 
Natura dell'ente Non commerciale Non commerciale  

 
In aggiunta all’analisi di commercialità precedentemente illustrata ai fini della permanenza nel Runts, è stata condotta 
anche la seguente analisi di non commercialità prevista dall’art. 79, c.5, CTS: 
 

Analisi non commercialità dell'ente  Anno 2022  Anno 2023  
Proventi da attività interesse generale svolta in 
forma commerciale 0,00 € 0,00 € 

Proventi da attività diverse (per natura svolte 
sempre in forma commerciale) 0,00 € 38.389,99 € 

- Sponsorizzazioni 0,00 € 0,00 € 
+ Raccolte fondi abituali/occasionali > 2 0,00 € 0,00 € 

Totale area Commerciale 0,00 € 38.389,99 € 
Entrate non commerciali (art. 79, c. 5bis) NO 1.919.700,48 € 
Natura dell'ente Non commerciale Non commerciale 

 
Le operazioni di maggiore rilievo economico e finanziario e patrimoniale effettuate nel corso dell’esercizio sono da 
ricondurre al buon esito dell’operazione di conferimento di fondazione, che ha consentito alla Fondazione Humanitate 
E.T.S., dopo un primo anno preparatorio, di avviare fattivamente le attività a supporto del perseguimento delle finalità 
statutarie. 
Le performance sia di carattere finanziario che economico hanno subito prodotto volumi sensibili, a conferma che gli 
investimenti e le risorse impiegate per il perseguimento delle attività istituzionali in ambito socio-sanitario stanno 
producendo i loro frutti. 
 
Le attività svolte dall’organo di controllo hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel corso di 
esso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono stati redatti appositi verbali 
deditamente sottoscritti.  
 
Per quanto attiene operazioni atipiche e/o inusuali poste in essere dall’Ente nel corso dell’esercizio, come già 
menzionato nel presente paragrafo, ad inizio esercizio è stata posta in essere un’operazione di conferimento di 
fondazione. 
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L’organo amministrativo ha informato prontamente l’organo di controllo sui provvedimenti adottati per fronteggiare le 
principali emergenze nazionali e internazionali ed a tal riguardo non emergono osservazioni particolari da riferire. 
Nel corso dell’esercizio, l’organo di controllo non ha rilevato omissioni dell’organo amministrativo ai sensi dell’art. 2406, 
c.c. e non sono intervenute denunce ai sensi dell’art. 2409, c. 7, c.c. 
Non è stata promossa alcuna azione di responsabilità nei confronti dell’organo amministrativo ai sensi dell’art. 2393,     
c. 3, c.c. 
Non sono pervenute denunzie dai soci ai sensi dell’art. 29, CTS e non sono pervenuti esposti, durante l’esercizio.  
L’organo di controllo, nel corso dell’esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge.  
 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
 
Con riferimento alle modifiche introdotte dal D.Lgs n. 139/2015 per le quali non è stato previsto un regime transitorio, 
gli effetti sulle poste di bilancio sono stati rilevati retroattivamente nell’esercizio in cui viene adottato il Principio 
contabile. Più precisamente il Principio OIC 29 prevede che gli effetti siano contabilizzati sul saldo d’apertura del 
patrimonio netto dell’esercizio in corso e solitamente nella posta utili portati a nuovo o ad altro componente del 
patrimonio netto se più appropriato. L’organo di controllo ha, pertanto, verificato che le variazioni apportate alla forma 
di bilancio rispetto a quella adottata nel precedente esercizio siano conformi alle modifiche di legge. 
Per quanto a conoscenza dell’organo di controllo, nella redazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2023, l’organo 
amministrativo non ha derogato alle norme di legge ai sensi dall’art. 2423, comma 5 del Codice Civile. 
L’organo societario non ha rinunciato ai termini previsti dall’art. 2429, comma 3, c.c. per il deposito della presente 
relazione unitaria. 
 
Per la riclassificazione degli schemi di bilancio, la Relazione dell’organo di controllo fa riferimento agli standard elaborati 
dalla Centrale dei Bilanci (Gruppo Cerved), partner più che affidabile per il sistema bancario italiano ai fini dell’analisi 
economico-finanziaria, per la valutazione del rischio di credito e per la consulenza allo sviluppo dei sistemi di rating.  
Il bilancio, così come proposto dall’organo amministrativo, chiude con un risultato d’esercizio pari ad € 2.155. 
Di seguito vengono proposti i due schemi di Stato Patrimoniale e Rendiconto gestionale riclassificati:   
 
Riclassificazione Stato patrimoniale Centrale Bilanci (ETS) 
 
 Valore esercizio 

corrente 
Valore esercizio 

precedente 
 Variazione    

ATTIVO    

Attivo Immobilizzato    

   Immobilizzazioni Immateriali 95.373 9.228 86.145 

   Immobilizzazioni Materiali nette 6.505 0 6.505 

Attivo Finanziario Immobilizzato    

   Titoli e Crediti Finanziari oltre l’esercizio 30.293 0 30.293 

Totale Attivo Finanziario Immobilizzato 30.293 0 30.293 

AI) Totale Attivo Immobilizzato 132.171 9.228 122.943 

Attivo Corrente    

   Rimanenze 13.739 0 13.739 

   Crediti commerciali entro l’esercizio 265.823 0 265.823 

   Crediti diversi entro l’esercizio 35.123 1.987 33.136 

   Attività Finanziarie 1.672 0 1.672 

   Altre Attività 7.297 0 7.297 

   Disponibilità Liquide 333.706 38.754 294.952 

   Liquidità 643.621 40.741 602.880 

AC) Totale Attivo Corrente 657.360 40.741 616.619 

AT) Totale Attivo 789.531 49.969 739.562 
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PASSIVO    

Patrimonio Netto    

   Fondo di dotazione dell’ente 30.000 30.000 0 

   Totale patrimonio vincolato 30.000 30.000 0 

   Riserve Nette 19.950 20.000 -50 

   Avanzo-disavanzo dell’esercizio 2.155 -50 2.205 

PN) Patrimonio Netto 52.105 49.950 2.155 

   Fondo Trattamento Fine Rapporto 316.191 0 316.191 

   Fondi Accantonati 316.191 0 316.191 

CP) Capitali Permanenti 368.296 49.950 318.346 

   Debiti Finanziari verso Banche entro l’esercizio 0 19 -19 

   Debiti Finanziari entro l’esercizio 0 19 -19 

   Debiti Commerciali entro l’esercizio 19.847 0 19.847 

   Debiti Tributari e Fondo Imposte entro l’esercizio 88.296 0 88.296 

   Debiti Diversi entro l’esercizio 218.098 0 218.098 

   Altre Passività 94.994 0 94.994 

PC) Passivo Corrente 421.235 19 421.216 

NP) Totale Netto e Passivo 789.531 49.969 739.562 
 
Riclassificazione Rendiconto gestionale Centrale Bilanci (ETS) 
 
 Valore esercizio 

corrente 
Valore esercizio 

precedente 
Variazione    

GESTIONE OPERATIVA    

   Ricavi e proventi caratteristici da attività di interesse generale e  
   attività diverse (A, B) 

1.942.713 0 1.942.713 

   Rimanenze finali 13.739 0 13.739 

   Altri ricavi e proventi 1.969 0 1.969 

Totale ricavi e proventi caratteristici 1.958.421 0 1.958.421 

   Acquisti netti 16.403 0 16.403 

   Rimanenze iniziali 12.559 0 12.559 

   Costi per servizi e godimento beni di terzi 95.266 0 95.266 

Valore Aggiunto Operativo 1.834.193 0 1.834.193 

   Costo del lavoro 1.766.339 0 1.766.339 

Margine Operativo Lordo (M.O.L. - EBITDA) 67.854 0 67.854 

   Ammortamenti e svalutazioni 7.706 0 7.706 

   Oneri diversi di gestione 3.314 50 3.264 

       

Margine Operativo Netto (M.O.N.) 56.834 -50 56.884 

GESTIONE ACCESSORIA    

Risultato Ante Gestione Finanziaria e Patrimoniale 56.834 -50 56.884 

GESTIONE FINANZIARIA    

   Proventi finanziari 2.447 29 2.418 

   Totale Proventi finanziari e patrimoniali 2.447 29 2.418 

Risultato Ante Oneri finanziari (EBIT) 59.281 -21 59.302 

   Oneri finanziari 507 29 478 

Risultato Ordinario Ante Imposte 58.774 -50 58.824 
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GESTIONE TRIBUTARIA    

   Imposte 56.619 0 56.619 

       

Risultato netto d’esercizio 2.155 -50 2.205 
 
I costi d’impianto ed ampliamento aventi utilità pluriennale, sono iscritti al costo storico di acquisizione, comprensivo di 
oneri accessori, ed esposti al netto delle quote ammortamento, accantonate sistematicamente mediante quote annue 
che riflettono la residua possibilità di utilizzazione delle singole categorie di beni ed imputate direttamente alle singole 
voci. In particolare, si segnala che i costi d’impianto ed ampliamento sono integralmente imputabili ad operazioni che 
hanno necessitato di attività notarili connesse. 
Detti costi vengono ammortizzati in un periodo di 5 esercizi. Detto ciò, a parere dell’organo di controllo, l’iscrizione in 
bilancio e l’ammortamento effettuato in relazione alle predette poste di bilancio, risulta conforme ai dettati legislativi 
ed ai principi contabili applicati in materia, pertanto, nulla osta da parte dell’organo nel merito di tali iscrizioni.  
In base alla formulazione dell’OIC 24 in ossequio al disposto del D.Lgs. n. 139/2015 che ha recepito la Direttiva 
2013/34/UE, i costi di impianto ed ampliamento possono includere eventuali costi di pubblicità capitalizzati in esercizi 
precedenti, se detti costi (definiti non ricorrenti) fanno riferimento ad una fase di start up o sono connessi ad una nuova 
costituzione oppure sostenuti per un nuovo "affare", processo produttivo o differente localizzazione; in caso contrario, i 
costi di pubblicità capitalizzati in esercizi precedenti debbono essere eliminati e le eventuali rettifiche che derivano 
dall’applicazione retroattiva del nuovo criterio di valutazione devono essere rilevate a riduzione di una posta di 
patrimonio netto, senza impattare in alcun modo sul Rendiconto gestionale dell’esercizio.  
 
Ai sensi dell’art. 2426, c. 1, n. 6, c.c., l’organo di controllo ha espresso il proprio consenso all’iscrizione nell’attivo dello 
stato patrimoniale di un avviamento per l’importo di € 66.525,74.  
In base al disposto dell’OIC 24, nel processo di stima della vita utile, possono rappresentare utili punti di riferimento: 

a. il periodo di tempo entro il quale l’Ente si attende di beneficiare degli extra-profitti legati alle sinergie generati 
dall’operazione straordinaria. Si fa riferimento al periodo in cui si può ragionevolmente attendere la realizzazione dei 
benefici economici addizionali rispetto a quelli, presi autonomamente, degli Enti oggetto di aggregazione; 
b. il periodo di tempo entro il quale l’impresa si attende di recuperare, in termini finanziari o reddituali, 
l’investimento effettuato (c.d. payback period) sulla base di quanto previsto formalmente dall’organo decisionale 
dell’Ente; 
c. la media ponderata delle vite utili delle principali attività (core assets) acquisite con l’operazione di aggregazione 
aziendale (incluse le immobilizzazioni immateriali). 

Per quanto appena descritto, l’avviamento fa riferimento ad un arco temporale di 18 anni e risulta aderente alle attuali 
disposizioni fiscali in materia.  
 
Detto ciò, a parere dell’organo di controllo, l’iscrizione in bilancio e l’ammortamento effettuato in relazione alle 
predette poste di bilancio, risulta conforme ai dettati legislativi ed ai principi contabili applicati in materia, pertanto, 
nulla osta da parte dell’organo nel merito di tale iscrizione.  
 
Non sono presenti a bilancio rivalutazioni sui beni dell’impresa, effettuate ai sensi di legge. 
Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o di menzione nella 
presente relazione. 
 
Le risultanze delle attività svolte in ambito di revisione legale del bilancio sono illustrate nella sezione A) della presente 
relazione, alla quale si rimanda. 
 

B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 
 
L’organo di controllo è tenuto a formulare il proprio parere in ordine all’approvazione del progetto di bilancio d’esercizio 
redatto ai sensi dell’art. 13 del CTS, in quanto organo con potere propositivo sulla formazione del bilancio d’esercizio. Si 
constata che il bilancio è stato messo a disposizione nei termini imposti dall’art. 2429 c.c.  
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L’organo di controllo, non rilevando cause ostative, ha espresso il proprio consenso all’approvazione del bilancio 
dell’Ente Fondazione Humanitate E.T.S. chiuso al 31/12/2023 ed alla destinazione del risultato d’esercizio, così come 
proposti dall’organo amministrativo. 
Esso, pertanto, è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria ed il risultato economico dell’Ente. 
 
Pisa, 15 aprile 2024    
                In fede 

Per l’Organo di controllo 
dott. Michele Gelli   
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